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[  BALLATA IN MORTE DEL CEDRO]

Dava un tocco di umanità
a quella piazza innaturale
Caro direttore
E’ patetico il tentativo di difesa attuato dal
killer del cedro di Piazza Verdi, leggi an-
che Caradonna, dalle colonne del suo gior-
nale. Egli si appella alla valorizzazione
delle opere strutturali esistenti che adesso,
senza quell’arbusto fuori luogo, finalmen-
te potranno catturare l’attenzione dell’os-
servatore e trovare giusta collocazione nel-
la architettura di inestimabile valore. 
Forse non si è accorto, l’assessore, che noi
comaschi ed i turisti le abbiamo sempre
apprezzate queste opere, anzi quella pre-
senza così fastidiosa dava ancora di più
un tocco di umanità a quella piazza che ha
ben poco di naturale. Basta guardarla ades-
so per accorgersi dell’asetticità che trasu-
da, con il suo corredo urbanistico-cultura-
le.
Forse bisognerebbe spiegare al nostro che
un albero, bello o brutto che sia, non de-
turpa mai l’ambiente, anzi lo armonizza e
lo valorizza più di ogni struttura creata dai
noi esseri umani.
Ed in più ci consente con la fotosintesi clo-
rofilliana di fornirci un elemento fonda-
mentale, detto ossigeno, che specialmen-
te in un agglomerato di pietre e cemento
chiamato città permette ai polmoni di nu-
trirsi non solo di pm10.
A propostito, assessore, quando avete
estirpato tutta la siepe che circondava la
ferrovia delle Nord di viale Lecco, avete
pensato di valorizzare i binari?
Cordiali saluti.

GGiioorrggiioo  GGuuggggeerrii  
San Fermo della Battaglia Como 

Per me Caradonna
ha ragione al 100%
Leggo  che, per protestare contro il taglio
del cedro, la signora Adriana Casartelli ti-
ra in ballo anche il "saggio" Salomone e i
maestosi cedri del Libano che avrebbero
circondato la sua reggia. Eventualmente
quei cedri servivano come legname d’ope-
ra e non per arredare il giardino.
Purtroppo però gli archeologi non hanno
trovato i resti di quella  favolosa reggia in
quanto è esistita solamente nella fantasia
degli scrittori biblici;e tutto quanto scritto
e attribuito a Salomone risale a parecchi
secoli dopo il suo regno; la storia, inoltre,
ci dice che quel re di Tiro , Hiram, che
avrebbe aiutato a costruire il palazzo del re
ebreo, non conosceva Salomone.
Per quanto riguarda il nostro cedro inve-
ce, penso che l’assessore Caradonna abbia
ragione al 100% nel difendere il suo abbat-
timento. Proprio ieri sera sono riuscito a
parcheggiare in Piazza Roma e risalire a
piedi la Via Rodari; ora, quando dalla via
si sbuca nella piazza, la prospettiva sul
teatro Sociale e quant’altro è magnifica,
maestosa.
Sfido chiunque a dimostrare, con argo-

menti seri, che era meglio quando c’era
quella pianta che toglieva la vista. Non co-
nosco il progetto completo di rifacimento
di quella piazza, ma sarebbe una soluzio-

ne stupenda se si eliminasse il traffico del
veicoli; la bellezza di molte piazze me-
dioevali del centro-Italia risiede anche in
questo: sentire il chiacchericcio delle per-
sone che si trattengono nella piazza non
coperto dal rumore delle auto.

VViirrggiilliioo  TTeessttoonnii
Grandate

[  DEBITO PUBBLICO]

Il bilancio dello Stato:
una voragine senza fondo
Caro direttore,
la notizia che la radio ha trasmesso l’altra
mattina, mi ha letteralmente sconvolto:
l’Italia ha un debito pubblico di 1.750 mi-
lioni di euro e ogni famiglia è debitrice di
€ 30.000! 
Non sono il ministro delle finanze, né un
economista, tantomeno uno di quegli
esperti che parlano da pulpiti televisivi"di-
cendo: «La crisi si sta risolvendo» (una cri-
si pilotata, che naturalmente ha arricchito
a dismisura i grandi ricchi impoverendo
anche di più l’immensa moltitudine di po-
veri ancor più poveri). Ma è spaventoso
constatare un tale vergognoso fallimento.
Siamo indebitati fino al collo, siamo tassa-
ti senza tregua, facciamo veramente fatica
a far quadrare i nostri poveri bilanci per
accorgerci che il bilancio dello Stato è una
voragine di debiti che come un mostro in-
saziabile divora ogni cosa.
E tutto aumenta, e tutto è più caro, tutto or-
mai si compra a rate, tutto viene fatto pa-
gare sempre di più, e noi povere marionet-
te spaventate, ci dibattiamo in un mondo
diventato folle, assurdo, cinico e spietato.
Questo è il risultato di governanti che in
decenni anziché aiutare veramente e one-
stamente il nostro meraviglioso paese, lo
hanno portato alla rovina sperperando i
nostri soldi e creando una voragine rovi-
nosa di 1.750 milioni di euro!
E hanno il coraggio di parlare dello stret-
to di Messina per fare un mega ponte, o di
creare treni ad alta velocità quando la no-
stra economia sta andando non al rallen-
tatore ma in un tunnel senza fine.
Spero che chi leggerà questa mia lettera
possa meditare e riflettere su tanta vergo-
gna!

PPaaoolloo  SSaanngguuaanniinnii
Canzo

A SILVIO 
(di Giacomardo Leoparzatta)

Silvio, ta sa regòrdat ancamò
quèll temp che ’l düra minga in dèla vi-
ta, 
quand la belèza tua la sbarlüsìva
in di tò öcc bèj viscur e legriùus,
e, smòrbi e penseruus, 
ta nàvat ultra ’ l scòss dèl’età  verda?...

A SILVIO 
(di Giacomardo Leoparzatta)

Silvio, rimembri ancora
quel tempo della tua vita mortale, 
quando beltà splendéa
negli occhi tuoi ridenti e fuggitivi, 
e tu, lieto e pensoso, il limitare 
di gioventù salivi?...

[ SPASSO CARRABILE ] di Renzo Albonico

a  SIMONE
Adesso che e’ arrivata la tua sorellina Emma
devi fare l’ometto. Nonno Deda e nonno Tizi.

a  LAURA
Tanti auguri di buon compleanno a chi, con
il suo amore ha reso più dolce la mia vita.
Gio.

ai  NONNI BINA E GIOVANNI 
Buon anniversario di matrimonio dai vostri
nipoti Mattia, Simone e Lara.

a  MARIA BAMBINA e  GIOVANNI 
Un augurio speciale per il vostrio 46° anni-
versario di matrimonio dalle vostre figlie Ste-
fania, Daniela e Rosalba.

a  MAMYSILVY
Molto più di una mamma, molto più di una
suocera, molto più... Ti vogliamo bene, tanti
auguri. Vale e Gabri.

a  MARTINA
Per i tuoi  18 anni  una cascata di auguri ti
travolga il cuore e lo colmi di salute, felicità
e amore! Buon compleanno, papà e mamma.

a  MARIO 
Auguri speciali di buon compleanno da Vit-
torio.

a  GISELLA e  PIERO
Tra fuselli e tiri a canestro, avete fatto 35! Buon
anniversario, piccioncini!! Famiglia Verga.

a  LOREDANA
Happy birthday to you, happy birthday to
you!  Auguroni. Claudio.

ad  ADRIANA e  FEDERICO 
Che giorno speciale per noi il 23 giugno, au-
guri doppi alla mia straordinaria mamma
sprint e al mio primo stupendo nipote. Anna.

a  ROBERTA
Auguri di buon compleanno da Mario, Savi-
na e Cristina, nuora e cognata speciale.

a  EROS 
Bravo sei stato promosso senza debito. Un ba-
cione dagli zii Isa e Vittorio.

alla  NOSTRA NONNA
Tanti auguri alla nonna più brava del mon-
do. Ti vogliamo bene! Reby, Gaia e Mattia.

a  IGOR
Tanti auguri per la tua prima gara regionale
di cavallo che si svolge a Voghera. Nonna
Gianna.

a  MAMMA e  PAPÀ
Tanti auguri per i vostri 34 anni di matrimo-
nio con tutto il nostro amore. Tata, Jo e Pres.
Vi vogliamo un mondo di bene.

a  LO
Ciao Lo, dal 12 dicembre 1998 sei un’amica
unica ed insostituibile. Ti voglio bene. Andy.

a NONNO  MARIO
Tanti auguri di buon compleanno.   Ti voglia-
mo un mondo di bene. I tuoi Din Din e Gu-
ghin.

a  BARBARA e  DANIELE
Con affetto un augurio speciale per il vostro
anniversario di matrimonio! Barbara e An-
drea.

a  ADELE
Grazie per questi 14 anni meravigliosi  pas-
sati al tuo fianco. Antonio. 

[ dillo con un sms ]

[Vengo anch’io]
di Riccardo Borzatta

Per veder pubblicato il tuo messaggio invia
un sms al numero 331.676.14.19

L’invio del messaggio non garantisce la certezza
della pubblicazione. I messaggi dal contenuto
equivoco saranno cestinati a discrezione della
redazione.

LA LEGGELA LEGGE

Enti Pubblici e Amministratori

AFFERMA CHE DOVETE COMUNICARE ATTRAVERSO I QUOTIDIANI

è il quotidiano per il dialogo fra Enti Pubblici 
e Cittadini

Per ulteriori chiarimenti e informazioni

Legge 25 febbraio 1987 - n. 67

Art. 5
“Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destina-
re alla pubblicità su quotidiani e periodici una quota non infe-
riore al cinquanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte
nell’apposito capitolo di bilancio”.

Art. 6
“Le Regioni, le Provincie, i Comuni con più di 20.000 abitanti, i
loro consorzi e le aziende municipalizzate… (omissis), nonché le
Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abi-
tanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali
quotidiani aventi particolare diffusione nel territorio di compe-
tenza, nonchè su almeno un quotidiano a diffusione nazionale
e su un periodico, i rispettivi bilanci”.

Con D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 
pubblicato sulla Gaazzetta Ufficiale del 14/3/1989 

sono stati regolamentati i modelli 
da usare per la pubblicazione deegli estratti di bilancio

• AGENZIA DI COMO •
Via Pasquale Paoli, 21

tel. 031 582211 • fax 031 526450
e-mail: commerciali@laprovincia.it

• AGENZIA DI LECCO •
Via Raffaello, 21
tel. 0341 357400

• AGENZIA DI SONDRIO •
Via N. Sauro, 13 

angolo via Battisti
tel. 0342 200380

• AGENZIA DI CANTU’ •
Via Ettore Brambilla, 14 

tel. 031 716924

59


